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il Pont. Istituto di Musica Sacra
nel triennio 1947 - I95C

LJna lettera della ó.e. dei óeminari e delle LLniversítà degli studi

Chiar.mo e Rev.mo Monsignore

La ringraziamo sentitamente de1Ia con_fortante lettera che ha inviata a questa
Sacra Congregazione in data 9 Ottobre u. s.,unítamente a1lattRelazione del triennio ac-cademico Ig47/5Or e agli otto numeri del
BOLIJETTINO' DEdLI IIAMICI DEL PONTIFICIO ISTI-
TUTO DI MUSICA SACRA" finora pubblicati.

Da quanto Ia S. V. Chiar. ma e Rev. ma ciespone, rileviamo co1 piu vivo compiacimento
che i1 diletto rstituto pontificio ai. Musicasacra ha ricevuto in questi ultimi anni dallasua illuminata ed instancabire attività unimpulso ed un incremento notevolissimi. Cisongratuliamo particolarmente per 1, istitu-zione dei nuovi corsi, affidati a dòcenti diriconosciuta competen za, per 1' arricchimentodella biblioteca al-Ia quale sono stati an-nessi tra 1'a1tr.o un trCentro di documenta-zions bibliograficart e un ilArchivio foto _grafico " di microfilms e fotocopie di mss. ;per 1a fondazione de1la ,,Associazione degliAmici de1 pont. Isti tuto di Musica Sacrarlcon i1 suo interessante rBollettino il trime-strale. Di somma importanza, infine, e statoi1 grande successo conseguito da1 ilCongresso
Interflazionale di Musica Sacrar oîganlzzatodalla S. V. durante I'Anno Santo Igbo.

Le dobbiamo tributare particolarmente
lode per 1a solerte industria con cui ha pro.curato i fondi pecuniari, necessari per 1arealizzazione di cosi vasto programma cultu_
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rale e didattico, da generosi benefattori,
evitando di procuîare aggravi all'Ammini-
strazione d.e1la Santa Sede.

Mentre L,e rivolgiamo, I11. mo Monsignore
i1 nostro piir cord.iale plauso, Le auguriamo
1a consolazione di vedere sempîe meglio com-
pîeso e roalizzate Ie alte finalita che E11a
si p ropone

Con sensi di particolare' stima e di di-
stinto ossequio, bén di cuore mi riaffermo

delIa S. V. Chiar.ma e Rev.ma
dev. mo in G. C.

f. to Card. PIZZARDO
C. Confalonierí Secr.

Il corso di contrappunto e fug* i: stato p,oLu,rtgato di alni d.ue sernestri,
nLentre cluello di compasizion,e sa,.a è staio prollngato ultetiormente allo
scopo cli dare il tenlpo necessuria per suiluppure id,eguatarnente gli sttLdi
e le esercitttzioni relatixe.

L'umpliamento tlei co,si hu richiesto un cor.relatiuo anpliamento dei
srrssidi scientiliei e didartici.

La Biblioteca si è -uccreseiut* cli par.ecch.ie centinaía cli uolumi, cli
itn'port.rtrtti colleziorLi e di un cenrinaio tri R.iuiste, dalle quali aiene rir:au.to
1'Inclex Bibliographicus de musica sact:a pubbricato neí nostto Bollettino.
A questo p,oposito è confortante segtr,'lure con.,e) norl solo personaìità,
Enli e Case Etlitrici cattoliche, rnu anche altttni illttstri stucliosi octtttolici
hanna xoluta contribwire all'antplirnttento clello -r,ostro Bibli,oteca, inuiando
ztolur,t i cli grancle inter.esse scieritifieo.

E' stato í.n.ol.tre istituito un Archivio fotogr-afico conlenente parecchie
ntigliaíu di microfilms e fotocopie di int.porranti cotJici ntusicali. Così tra
non nt,olf.o il Pont. Istitttto potrà mettere a dispasizione clegli ulunni e tlegli
s tudio si url& u {tste docunt,ent uzi one scientil ica 

-d,i,"n 
rico rl", o,

- Mu 
. an.che per Ia parte pratica e d,icrattica ui sono st.,te lecondeinnouuzioni

Innunzi rutlo la Discoteca, rlte si ua un.icchenclo rli musiclte a4ar,re
per le esetnplif icazioni che uengano t'atte nell'Aulu Magnu clell'Istituto
uttreuerso un rnotlerno impianto di altopar.lunti.

Inoltre i Fueri Cantores iruteraengono settirnunuhnente pet Ie esercittt-
zioni polifoniclrc clel, coro degli uluwti dell'Istitttto, euesti poi eseguono il
Proprinm in canto- gregoriano nelle solenni Funziotti'papati^irt s. Fintro.
-- Esp'e.ssione di questo rluoDo feruore tli aita, clrc 

-an,ima 
l,Istitttto, è

l'attiuità artisticn e cultu,rule suolta in questo trierutio attrtnerso Concerti
e con,f erenze cleí suoi Docenti, i quuli ltanno inoltre recato noteaoli contr.i-
buti personali a manilestqzioni e irtizitttiue rti altri Enti in ltalio e all,Estero.

.Di 9ap!ta!e_ inr7t67'g61nao è stuta e questo proposito il congresso Inter-
nazionale rli Musica Sacra suoltosi tlurìtnte I'Anio Stuúo. trt tlolume degli
Atti, già in cot'so di stampu, clacu,rnenterà Iu pottata cri questa iniziatiua.

Anche f.u. papaluzione scolastica. ttssottigliutasi rlurante la guerrg, Iru
{trltto,un conlorlunte aunento Tter tluuntità e clualità, sebbene si:attto ancor{t
ussai lonturti da quel nuînero e da quel, Iiuetti che le uttwali necessità clella
Chiesa esigono ne! cumpo tlclk nuiica.

l,'-associazione clegli Amici clel Po't. Istit'to di Musica sacra, sorfa
&ppunlo in questo rirtnouato ritnt.o cli ui,ta, può dun'que erreTe ,oclàisfatttt
dei risu/tati raggiunti clall'Istituto. se ciò è stato possibile, lo si cleue 

-oltre clr'e alla s. sede, la quale ha sopport{tto le spnte ortlinarie 
- 

anche
ul generoso apporto di al<:t,ti Am,icir- i t, s, congr.egazione Io ha sottoli-
treqto a chiare note, e,noi cogliarno aaletúieri l'occusione per ringruziarli
$tlcora un'a aolta pul:blicamente,

voglia lrlclío che, insiem,e con il su,o aiuto e con lu beneclizione d.el
Pupu, e dell'Episcopato c.ttolico. l'Istituto rtosstr aaere anch,e il ualiclo
ttppoggio rnorale e materiule dei suoi ,< Amicii p", 

"o*rolidare le posizioni
già raggiunte e au(tnzare ancora per la strad,a che animosamente ha
i n! ra ptesu.

(R.)

I

Chiar.no e Rev.mo Signore
MoNs. IGINO ANGLES PAMIES

Preside del Pont, Istituto
di Musica Sacra. ROMA
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Ltt, llelazion.e, alla cluule ullud.e l,u. Iettera della S. Congregazione deí

Setni.nuri e cleLle {Jniueirsitit rlegli Studí, cornprende i seguenti capitoliz

Stato dei Profcssori . Incre-enio alle Scuole, Biblioteche ecc' ' Attività
dell'Istituto - Attività dei Professori - Calendario scolastico ' Programmi

scolastici - Stato degli alunni ' Bilanci economici'
,4 ch.iarirnento clei uari punti. sottolinettti dalla S. Congregazione. sarà

utile riassuntet'e qui breueriente alcu,ni dati della citata Relazione.
Tre sono i Óorsi d,i nuoua istituzione. Un Corso Superiore di canto

g."gor:iuno e di musicologia per prepat'are, seri inuestigatori nel campo d'ella

Trrrl-oginn scienti{ica, "lr.iooio 
íicrelten'to h'a presso gli ac-attolici. La Clt'iesa

Cgtt|Iica, tlre ha cretrto il più ricco patrint'onio nt'usícale, non può e norl

rleue rínr,unete estrtutea a questo fetuore di ricetclrc' Ed' è consolante con'

st&t(ne con quan,î,t m,etociíca itiicíp1ina i prim.1 alunni di .questo Cors,o

,"g"""o te b2ioni ecl eseguano le eiercit-azioni. Tra non molti anní, se Dio

olríoln, si patranno già riccogtiere i risultati cli questu preparazione scienti'

lica dei nostrí, giouani'
L'altrs nuo'Dct istitu.zione rigutn'd.a 2 Corsi di Lezioni sulle forme musi'

cali antiche e moclerne. Il misicista^ che scriue per la Chiesa, non' può

limitarsi a conoscere solo le forme cJe.Ilu, musica d'i clt'iesa) nta, &ttÎa'uerso

i;"-rr;r";tà;one clelle lorme musicali di ogni ternpo e di.ogni scuola, deae

urr.íccl-úrsi clelle più oarie esperienze per traîne il meglio d'a consactate a

Dio.
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AI GIOYAI\I COMPOST|fORI

IL PROBLEMA AIIUALI DELLA COMPOSIZIONI SACRA

N6n serve negarlo : fra i vari generi dell a produziole mqsicale
cotl[erìipola,t"o, q.réllo che piir lascia a desiderare è, senza alcun dubbio,
e lrurtroppo, iI genere sacro.- 

Irr .piesto "u*po 
piir che in qualunque altro stricle al massirno g''ado

il contrasto tra il grandinso còmpito (onorare iI Signore, salire alle sublirni
reaità clcll'anima che crede e spera) e la sconceltante inadeguatezza dei
tnezzi. E in questo carnpo piìr che negli altri appale debolissima, nella
gr:ande maggi;ranza degli autori, la possibilità di amalgamare al vecchio
Lateriale linguistico i nuovi mezzi espressivi, armonici, sintattici, strut'
tr-rrali, tirnbrici, forniti tlalla evoluzione dell'alte musicale nell'ultimo
cinquan lenn io.

- vi sono èccezionj e ce ne rallegriamo; ma ben poclìi sono gioilii u,l
una lucida visione di quello che è iI problema stilistico del nostro tempo,
e pochissimi, davvero pochissiuri. mosttano di possedere le forze per risol-
u"i'l" r.nro ricorrere nè a eomotli f orrnulari atonali, nè a semplicistici
ritor:ni alla tonalità classica.

C'è arrcora un buon ntlme.r'o tli seniores (si può esserlo anche a 30

anrri) i quali sernbrano definitivamente convinti che il sacro nella rnusica
si possa esprimete solo col. coltrapplrrto scolastico, irnilativo. La polifolia
d"i Cit qnà"ento sarebbe per cssi la santa muraglia che ci difende dalla
ahhominazione clella desolazione idolatrica'
' Altri, che di fronte ai primi si atteggiano a modernisti. usano inca-

stonare, in vtezzo acl una innoceniissima successione diatonica, qualche
accor:do politonale che corne scarabeo sonoro deve {arte bella mostra della
loro modernità.

Tanto per il primo quanto per il secondo caso, non varrebbe la pena
ili perderci del tempo col ripetere cose ovvie, se anche le cose ovvie rton
fossero o volte utili per quei $iovani ehe non sernple sanno salvaguardarsi
clalle altrui inÎuenze. Ora solo chi abbia dormito per cinquant'anni' solo

t:hi si sia eonsegnato ad una volontaria e prolungata cecità' può ignorale
che il fenotre.rà capitale della evoluzione musicale contemporanea ò la
cosciente evasione dalla tonalità traclizionale. Su questa fondamentale esi'
genza vennero a innestarsi rapidamente procedimenti e possibilità tecnico-
-éspressive 

che hanno finito per rnoclificare completarnente quell'equilibrio,
ideale e strutturale, che 1na lunga elaborazione storica aveva rnaturato
nel crornatismo tonale sul fondo, piir o meno visibile rìa seuìpre salclo,

tlel diatonismo classico maggiore o minore.
I nuovi mezzi assunscro talora un'irtuenza rivoluzionaria' una violenza

polemica che esorbitavano clalla selena sfera della pura creazione; e non
i"*pr"" anzi di rado furono adoperati con mente superiore alle discussioni
e -ctrn animo volto realmente a rìn'alta mèta. Troppo spesso prevalsero la
rnoda, il desiderio della novità, l'aiuto pubblicitario. Tutto ciò è r'ero, ma
non è men vero che sarebbe follia iI pretendere di soppr:imere il fenomeno

46

sfesso. airolire il travaglio evolutivo che ha crealo nuove capacità e luovi
bisogui utJitivi. Molto di ciò che si scrive oggi è indegno; -u ,ror, è questa
rrrrra ragione Oer respingere in blocco l,imponente accr".cimento dei 

^mezzi

n:he dohllia'ro ai contcmporanei e sarebbe stolto votarsi ad u'a assurda
,rristallizzazione sn posizioni insostenibili, anzi lrai esistite, Beethoven non
ripetè i.modelli del."passato, ma li s'però; non riprodusse la musica degli
irrìtenali, ma si ap1ilicò a _compu"r" lu sua affrorìando disapprovazioni e
i'cornprensio'i. Imitare il suo esempio.non vorrà dire mal-r.icopiare il
Dassato respingerrrlo il prescnte: ma vorrà dir.e sernpre fondere l,uio nello
altro, stringerli insierne rlel miracoloso arrbraccio clella vita.

*tiia

.All'op.posta- sponda, alcuni giovani si mostrano desitlerosi di assic'-
l:arsi posizioni d''avanguardia servendosi dei ritrovati piir recenti. Se costoro
abhiano reahne'te .assimilato i capolavor:i del passato, è dubbio. Qualesia la consiste'.za della preparazione con la q.t-ol" ungiiono allinearsi in
pr.irna fila,. sarà forse meglio non cercare. II iatto a ítre essi nutrono l*
rarassirna stima per'quel q.rppo cli co'rpositori che si reputerebbero diso-
norati se scril-essero una chdenza per{etta e che vorreblero anche nella
rnusica saira farla finjta col t'tto quel che non vie'e da Arnold Schoenberg.
_ A_ questi ginva.i, evidentemente, rim-ane ancor.a da imparare ir pii.
Essi dimostra'o di non aver capito che la vera posiziorr" à,u.rurrg,ruiair,
non consiste nell'aderire a un sisterna, rna nell?usciie da tutti i ri.tJrl.

Perchè, nello studio, sottomettersi a tante regole, se non per essereliberi'n qio'ro'i LiLreri, si capisee, non nell,arbi;.io;'m; f"r.rrru libertà[reritata con I'obheclienza. L'uomo infatti non sa servirsi àella libertà: eciò è _vero anche per gii studi musicali: essi vogliono appunto clare al gio-
vane la capacità di ben servirsi della libertà, e"perciò là sottopongorro 

-utiu

legge. ora valeva la pena di ta'to faticare in vista clella libàrtàl per poi
elegg-ersi una nuova e non lodcvole schiavittì, stoltarnente creduta avan-
grrardia't

L'arte non consisl.e nel costruire sistemi, ma nel liberarsi tlai sistemi.
volersi accoclare all'altrui successo è segno sicuro che non si è fatti per. u'alto clestino artistico.

A ciò si rispo'cle spesso che la to'arità, pur essendo essa stessa un si.
sterna_,. non ha impedito ai grandi di essere gi.andi.
. \ii è in cluestò concetto una falsa pro.spetiiva. La tonalità è divenuta un

-sistema quantlo la si è codiflcata nei irattuti e nell,insegnarnento. Ma corneli'euaggio v_i-1o, ai tempi di Beethoven e di srragner, ,rír era afiatto 
'n 

si-
stema: era l'intera e l'unica realtà esistente in composizione, con tutte le
conseguenze che ne derivano per la forrna musicale 

" p", l,armonia. Altri
sistenri non erano conosciuti. E tuttavia vediamo che Iieethoven solleva latonalità a signilicati spirituali che no1 aveva ancora possedlti, e Wagnerla sviluppa in un cromatismo innovator.e. Beethoven, iiroltre, non fu insen-
sihile al richiamo di altre possibilità (vedi euartetto op, rsif e vag'er si
spinse fino a effetti bitonali, derivati da .tìu for-ula beethoveniana. rn
questi somrni la tonalità fu arte, non sistema, spirito, non formula, neces-
sità creativa e non strascico di uua seuola alla moda.

.L'arte,- per fortuna, si lascia cogliere da pochi, e in quei pochi è, e
sempre.sarà, quel che sempre fu e che nessun siìtema prò..ir.ogure: vibr.a-
zione vivente di un'anima nella manifestazione di unl dei doni piir rari e
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piir invidiabili concessi all'uo'ro cla tr)io a sua immagine e somiglianza.
-l-'ar:te non si riduce a razionalità, e non ammette il calcolare prirna del
sentire.

Né un sistema è migliore cli un ultro per il fatto di essere il pirì recente.
La storia dell'arte non è posta su un piano ascenclente che dia a Reger un
posto pirì alto che al Palestrina, a llartok Llno ancora pirì eminente che a
Reger. Il < progresso > dei rnezzi, o rnertlio l'accrescimento delle possibilità
tecnico-espressive, è strettamente quantitativo: non include la garanzia, e
tanto meno la eertezza, di una posizione rnigliore o di una pirì pregevole
rnusicalità. Una diafonia rnedievale può stare a un livello spirituale supe-
riore a quello di'una sinlonia di Malher. Nessuna superiorità artistica ri"
spettb all'orchestrazione di Mozart, o di Haydn o di Beethoven, può deri-
vare tlal faito che noi conosciamo il frullato clel flauto mèntre essi nem-
nleno se lo imrnaginavano.

G.rande^ tluindi, è I'errore di chiunque dimentica che non vale il
(rnezzo pollice in piìr r, ma soìo il tmezzo pollice più in su. E' questione
non di aggiiiurgere, ma di salire, E rlue-eto maggior guadagno effettivo, in
altitutline, clualora si verifrcasse, non sarebbe ulr.a conseguenza dell'aurnen-
tato numero di esperienze armoniche, ritmiche, timbriche, oggi possibili,
impossibili cento anni fa I ma clipenderebbe invece dalla qualità stessa del,
I'anima de]l'artista. dalla compagine spiritriale ed umana della sua perso-
nalità, dalla sua potenza di coordinare) conguagliare e coml'rinare i rnezzt
antichi con cluelìi nuovissimi in un totale non ancora ottenuto da altri
rnusicisti. Perchè in realtà non è difficile sviluppare una < serie > dodeca-
fonica (benchè tendenziosamente si voglia sostenere che lo è). Ma incom-
parabilmente pirì arduo ò collegare accorcli dodecafonici alle triadi perfette
o alle vecahie settirne, Per qur-sta < operazione > ci vuole assai assai assai
piìr talento chc per:l'altra. Ed ecco perchè oggi è rnolto piir diflìcile che
non 50 anni or sono, scrivere rnusica che non nasea già morta.

Salire e far salire: questo dovrenrbe essere il sogrìo e la rnèta di chi si
applica a cornpolle musica.

All'infuori di rluanto è stato piìi volte precisato, con rnirabile sapienza,
dalla Chiesa stessa, la musica sacra non ha un problema diverso da quello
della musica in p;enerale: perchè la musica raggiunge il suo pieno valore
eli arte proprio quando guarda ai Cieli e ci parla degli eterni tesori. E
cyuando si compiace di soggetti pirì meschini e si volge ai rigagnoli putridi,,
dirnentica la sua rnissione e tratlisce la propria essenza.

Ora se dobbiarno offrire al Signore il rneglio di noi (non è proprio clue-
sto il dovere dell'arte sacra?) non Gli offriamo, per carità!, un sistema.

Nemmeno se è controfirmato da un nome illustre.
, *:l*

Voi direte che con lflresto arlicolo ho clato tolto a tutti senza specifi-
care il da farsi per avere ragione,

Cari gior.ani, il da farsi in senso generale lo ripeto: niente sistemi chiu-
si: profittare di tutti i sistemi per oltlepassarli; fondere tutti i mezzi che
la storia musicale ci offre, comincianclo dai greci fino al 1951 ; libertà me-
litata dopo amala fatica, dopo aspro lavoro, clopo fortificante prigionia.

E'chiaro che il riuscire non dipende nè da me, nè da voi, e nessuna
Scuola può farsene mallevadrice. Il riuscire dipende da quello Spirito che
aliia dove vuole, qtrando vuole e su chi vuole,

E. Cl,nnuccr-Acusrirvr
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N O T I Z I A R I O

CONCBRTI E CONIIERENZE TENUTE
\ELL, AN\.IO ACCADEMICO I95O-]95I

22 Ottohre 1950 - Concerto tli nrusiche
polifoniche del Coro olandese ,c< Tir.oli
Koor r diletto clal Mo P. A. Shnulriers
l{.s.c.

2l Dicernbre 1950 - Cotrcerto tli rnrrsiche
per organo tli Malco Enrico Bossi, in coru'
rurenlolazione clel XXV anniversario della
nrorle. Orgdnista P. Alessanch.o Santini O,
F. l\4.

lB gcrrnaio l95l - Coneer.lo l)er orgatìo
di Reger, De Maleingreau, Dupré, Cente-
rureri. Organista Gian Luigi Centerneri.

22 Feblrlaio 1951 - Concelto tlei math.i-
galisti riella < Polifoni'ca Ronrana >, rliretto
tÌal Mo Mons. Lavinio Virgili.

72 Marzo 1951 XII Annir.ersario tlel-
l'fueoronrzione ili S. S. Pio Xll. Corrfc-
renza rli Mons. Igìno Anglès su: <'La poli-
fonia spagnola tlell'epoca classica >. Canti
diletti dal Mo Mons, Domenico Bartolucci.

19 Aprile 1951 - Concerto tli musiche per
organo rli Bach, Dantlrieu, 'Walter, 

Reger.
Organista Kurt 'Wolfgang Senn.

2 Giugnci i95l - Omaggio a.Pio X per la
Sua Beatificazione: Conferenza di Monsi-
gnor Igino Anglès; concerto di organo (or-
gatrista Fernrccio Vignanelli); canto grego-
riano (direttore ,P. Davirl Pujol O. S. B.) ;
polifonia (clirettore Mo Moris, Domenico
Baltolucci).

ALUNNI DIPLOMATI NELL'ANNO AC.
CADEMTCO I95O-5I:

Magistero di Canto Cre.goriano't

Martorell P. Antonio T.O.R., spagnolo.

Licenza tlí Cunto Cregoriano:

Corso Ortlinurio

Cagigos I). Antonio, spagnolo; Curtin D.

fìiccardo, noLd-arnericano; Eslellès D, Gir.
Fjeppe) spagrolo: Gaetani I). Arrtonio, itn-
liano; Just P. Cassiano O.S.B., spagnolo;
l[ick D. Lorerrzo, nord-arnelicano; Mick
D. Robcrto,.rìord-arììericano; Mirck P, Pru.
clenzio O.C,, olantlese; Moon-I(un-Ri D.
Giovanni, coreano; Preite P. Raffaele O.
S. M., italianol Sclrrartini D. Pierro, ira.
liarro: Valdés D. Cirrseppe. lnessiearro.

Corso Superiore

Alegria D. Giuseppe. portoglrese; Borlrier.
F. Lrrdovico O.rP., francese; Llolens D.
Giuseppe, spagnolo.

Barrellicrnto tli Cunto Crogorinno:

Corso Ordìnrtrio

Both D. Carlo, lrrasiliarro; Chaverri P.
Cipriano, O.R., spagnolo; Dahmar D. Gior.
gio, algerino; Da Silva D. Carlo, portoglre.
se; Fortin D. Alfonso, canadeseI Gasparih
D. Giulio, slovacco; Gregolio D. Antonio,
poltoghesc; Josseranrl D. Enrico, francese;
Mroczkowski D, Giuseppe, norcl-anrelica.
no; \Voods D. Patlizio, illandese.

Corso Superíot-e

Ernetti P. Pellegrino O.S.B., italiano;
l{oragas P. Betla O.S.B., spagnolo.

Bact:ellierato di Compòsizione Sarl.a :

Capaccioli P. Bnrico Oliv.. italiano; Gae.
tani I). Antonio, italiano; Hoogenboonr P,
Fiorenzo O.F.M., olantlese; Ortolano D.
Antonino, italiano; ,Peliz D. Verissiuro,
1:ortoghese,

Baccellierúo tli Organo :

Tassinari D. Renzo, italiano.

llagistero di Organo:

lVliiUer Sig. Carlo, gerrnanico.
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LUTTT
Il l9 rlicenrl-rrc scorso, nclla clinica San

Carlo^ rr soli 45 arrlri, si spegnera ser.crrl-
rtrente iI F. Pietro Tltonrus O.S.B. che, tlal
1933 apDalterrcrr all'Istitrrto, lrirrra ronre
intelligente allievo e poi corne valente pro-
fe-.sole tli teoria, cli storia, tIi paleogr.afia
gregoriana,'La sua repentina scomparsa ha
la-qciato nei colleghi, nei discepoli e n€gli
i:rnici un vuoto itrcolrnabile; egli, con la
sua opera infaticabile tli strrclioso e di li-
r€r(:iìtore. di artista rlelicato e rli aplrassio-
Irato storico, imprirneva un particolare fer-
vore di 'r'ita ai suoi c-or',si, accenclentlo nel-
l'aninro degli allievi l'amore pér la scienza
c il gusto clella ricer.ca emrlita su cui fa
preziose leva I'opera sagac€ dello storico.
Fornratosi alla scuola di Solesrnes, egli corn-
I ì i srroi strrtli rnusicali in Flaneia, in Lrrs-
sentbnlgo e a Rorna, Ben plesto cominciò
a dare fecontli fmtti, con articoli, concerti
c conferenze, composizioni e trascrizioni
gregoriane; tra le più vaste iniziative cìre
lo ebbero prezioso collaboratole è l'Enci-
clopetlíu Cattolica tli cui. egli svolgeva le'
r,oci tlella lrar:te gregoriana:' il B,ollettirto
Cecíliuno, raccolîe di scritti benedettini,
ecc, Fu nrernbro tli cornmissioni governa-
tivc e minisleriali per il conferimento di
prenri a rnonoglafie storiche (su Guiclo
t7'Arez.z,o), p€r Ie nornìe di catagolazione
dei nranoscliîti nr,usicali, ecc, Da anni la-
r-orava alla etlizione critica, con inîrotlu-
zione e conlrììento, dei trattati musicali
tlr teolici rnedievali conterruti in cotlici
rlclla Biblioteca Vaticana, e a più riprese
trubblicava stutli suJla moclalità e ]a ritmi-
('a. sll quÈstioni squisitamente paleografi-
che o interpretative, rinnovando inoltre di
e ontirruo g,-li argornenti clel suo insegna-
rrrento, cui -.i tletlicar.a con tanto arclore,
e aiinrentando, con un lavoro febbrile ed
inirîerrotto fino agli ultimi giorni t-lella
sllÍr vita, quell'Archivio fotografico del-
I'Istituto, che si era formato per opera
sua e che egli di continuo arricchiva con
nricrofihns di cotlici nusicali tla lui intli-
r.'itluati e fotografati in Archivi e biblio-
teche rl'Italia, SvizzeÍa, Germania, Auslria,
trlrancia, hrghilterla, ecc,
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Al licorclo tli tante clualità e cli tantc
allivilà non può andare tlisgiunto, rna de.
ve anzi esser premesso, corne lln pre-
sÌrllposto che le illulnina e le vivifica,
cluello tlella ricchezza incornparabile tlel
suo cuore, che per tutti aveva una parola
lruona. tli fetle e di pace, di carità e tli
lteldono, un sorriso che schiurleva oriz-
zonti di sconlìnata hellezza tl'aninra nel-
Ia luce meravigliosa d'Iddio. R I. P.

* .A pochi giorni rli tlislanza, il 24 di-
cenbre u. s., improvvisamentc malìcava
ai vivi, all'età cli 64 anni, ilIons. Onorio
i|[ugn.oní, professore tli platica gregoriana
dal 1929, che aveva dato tarìto impulso
alla musica nelle schiere dell'Azione Cat-
rolica, nelle Conmnità religiose e nel 6uo
paese di Castelrigone, fondando associazio-
ni rnnsicali, insegnando il csinto gregoria.
no e rliligendolo, nella Basilica rli S. Pie-
tro in occasione di Beatificazioni, Cano-
nizzazioni, ecc. Le molteplici cariclìe coll.
feritegli, con le nulnerose onorificenzre,
non feceLo che ribadire iJ suo zelo per la
causa ceciliana. di cui era valiclo sost€ni-
rore. Era stato segretario del Card. Bisleti
e Officiale della S. C. d'ei Seminari, ed
era ora Accatlemico tli S. Cecilia, Cappel'
lano Professo d'el Sovrano l{ilitare Oldine
rli Malta, I'relato Domestico tli Sua Santi-
là, Canonico di S. 'Giovanni tlei Fior:en'
tini. ecc. Numerosi Istituti di Suore, a cui
insegnava il canto gregoriano, si sono riu'
niti corr i presidi militari e con le schiere
tlegli aìlievi, attorrìo alla sua saìura, nella
preghiera tleJ devoto suffragio.

Non ultiina, anzi prirìra tra Ie sue pre-
rogalive dopo il frecldo elenco delle sue
benernerenze ufficiali, va citato il preci.
puo aspetto del suo carattere, sereno e pa-
cifico, calmo e benevolo, clte nretîeva sul
suo \ iso r;rrell'trrrtore roseo, sernpre gaio
e sorriclente e ,pieno tli bonornia per tutte
le cose tristi o liete tlella vita.

L'affetto tlei suoi cari, lo segu€ oltre
la tonrba, nella vita eterna, con la tlevo-
zione degìi amici e degli allievi. R. I. P.
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ralis Constantinus Book III. Tran-
scr. from the Formschneider f,rst edi-
tion (Nùrnberg, 1555) by Louise
Cuyler. Ann Arbor,1950 (Recens.)
p. 613-621. 8?6

WELLESZ, E. Hirmotogium e Codice
Cryptensi E. gamma. II. Ed. Laur.
Tardo. Rome; 1950. Hirmologiiim
Cryptense. IIL By Laur. Taralo. Ro-
me, 1951. (Recens.) p. 621-622. BZz

MUSIK UND ALTAR, 19b1, v. 4, n. 3,
Nov.-Dezember.

GO?TRON, A. Kirchenmusik: Chaos oder
Ubergang? p. 73-77. 8?8

Quack, E. Zwei Pole? - pfarrer und
Kirchenmusiker. p. 77-82. 8?9

I{RIEG, F. Oswald Jaeggi in Wien. p. ??.

880
JAMMERS, E. Neue Kompositionen im

Geiste der Gregorianik (Schluss).
p. 83-87. 881

BONITZ, E. Die Orgel zu Dimbach. Ein
Beitrag zur Frage der Kernstiche.

' p. 87-89. 882
QUOIKA, R. Bekenntnis zvm positiv.

p. 89-91. (1 tav.). 883

DIE MUSIKFORSCHUNG, 1951, v. 4,
n.4.

GERBER, R. UnÌlekannte Instrumental-
werke von Christoph Willibald ctuck.
p. 305-318. 884

REDLICH, H. F. Aufgaben und Ziele der
Monteverdi-Forschung. p. 318-332.

885
FEDERHOFER, H. Die Musikpflege an

der St. Jacobskirche in Leoben
(Steiermark). p. 333-341. 896

GERSTENBERG, W. Hermann Zenc|
(19-3-1898 - 2-12-1950). p. 341-347.

887
KRABBE, W. Wilhelm Altmann zum Ge-

dàchtriis. p. 347-349. 8BB

AU, VON DER, H. Der Buchetklobber,
ein súdwestdeutscher Stampîtanz. p.
350-358. 888-bis

BLUME, F. Hans Joachim Therstappen.
p. 358-361. 889

MUELLER, VON ASOW, .8. H. ceors
Kinsky. p. 361-365. 89C
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RBINHARD, K. Tonmessungen an fùnf
ostaf rikanischen Ktimpern. p. 366-
370. 891

SCHULZ, M. Francesco Corbetta und
das ceneralbass-Spielen. p, 371-372.

892
KARSTADT, G. Die Besetzung des ( Cor-

no ) bei Johann Sebastian Bach. p.
376-377. 893

SCHAAL, R. Friedrich Chrysanders 
I

Abhandlungen zum 50. Todestag des
F]àndelforschers. p. 377-381. 894

GTERBER, Rr. Vivaldi-Veróffentlichungen
der Accademia musicale Chigiana in
Siena. p. 382-387. (Recens.). 895

KAHL, W. Walter ceorgii: Klaviermu-
sik.. 2 umbearb. und erw. Aufl. Ziirich.
Freiburg, Atlantis-Verlag ( 1950) XV,
656 Seiten. p. 391-393. (Recens.) 89ú

SCHMIEDER, W. Der kleine Kochel. (Re-
cens.). p. 394-395. 897

DAS MUSIKLEBEN, 1951, v. 4, n. 10,
. oct.

FELLERER. K. G. Planmàssige Pnege
musikalischer Denkrìàler. p. 279-28L

898
PtJRCELL, HENRY, Englands gròsster

l(omponist. p. 284-285. 899
' n.11.

BAUER, R. Histoiismus in der neuen
Musik, p.312-315. 900

]\4USIQUE ET LITURGIE, 1951, n. 22,
Juillet-Aout.

CELLARD, J. B. Le bienheureux Pie X
et la musique sacrée. pp. 1-2. 901

MERRY DEL VAL, CARD. R. Pie X et
la musique sacrée. p. 3. 902

VALOIS JEAN DE. Vers la ( Vatica-
ne ). pp. 4-17. 903

POTIRON, H. Problèmes al'esthétique.
pp. 11-12. 904

LA MUSIQUE SACREE, 1951, Sep-
tembre-Octobre.

ROUSSEL, G. La polycopie, fléau des
éditions musicales. p. 3 et 17. 905

DOYEN, H. Existe-t-il une musique reli-
gieuse? p. 4-18. 905-bis

DELESTRE, Abbé R. Marcel Dupré. p.

5-6. 906
ALBERT, Abbé M. Origines et histoire

du chant grégorien. L'héritage grec.
(Suite VI). p. 7 et 18. 907

CAROL, H. L'orgue. (Suite II). p. 8.

908

NOîES, 1951, v. 8, N. 4, September.
ELLINWOOD, L. John Cotton or John of

Affiigem? The evidence of a manu-

script in the Library of Congress.
p. 650-659. (2 tav.). 909

EINSTEIN, A. Schubert: Thematic cata-
iogue of all his lvork in chronological
order, by O. E. Deutsch-D. R. Wake_
ling. New york, Norton, 1951. (Re"
cens.) p. 692-693. 910

RURSAMEN, W. H. French secular mu-
sic of the late. fourteenth cent. et. by
Willi Apel. Cambridge, Mass., Med.
Academy of America, 1951. (Recens.).
p. 595-697. 9I1

SPARKS, E. H. Bourdon unal Fauxbour-
don, by H. Besseler. Leipzig, Breit_
kopf & Hàrtel, 1950 (Recens.). p. 69?_
698. gl2

l,'OX, C. W. Masterpieces of music be-
fore 1750. An anthology of musical.
examples from gregorian chant to
J. S. Bach. Compil. and ed. ... by
Carl Parrish-John F. Ohl. New york,
Norlon, 1951. (Recens.). p. 698-699.

9I3
PRATT, C. C. The thematic process in .

music, by R. Reti. New york, Mac-
millan Company, 1951. (Recens.); p.
69$.700. 914

NEWMANN, W. S. Creative harmony
and musicianship, by H. A. Murphy_
E. J. Stringham. Nerv york, prentice-
Hall, I951. (Recens.). p. ?01_?03. 915

FOX, C. W. Les maîtres de chant des
XVII et XVIII sièctes à la coltégÌale

' des SS. Michel et Gudule à Brllxet-
les, by R. Wangermée. Bruxelles, pa-
lais des Académies, 19b0. (Recens.).
p. 703. st6

l-lILL, R. S. Kongress.Bericht. Zweiter
Weltkognress der Musiktribliotheken.
Liineburg, 1950. Hrsg. von H. Al-
brecht. Kassel-Basel, Bàrenreiter-Ver-
.lag, 1951. (Recens.). p. 70b-206. 917

ALBRECHT, O. E. Catalogue of the me-
morial Library of music, Stanford
University, by Nathan van paften.
Statìford, Calitot nia, Stanford Univ.,
i950. (Recens.). p. 706-709. 919

GEIRINGER, K. Joseph Haydn: Leben,
lledeulung und Werk, by Leopold
Nolvak. Zùrich, etc., Amalthea-Ver-
lag. 1951. (Recens.). p.7tt-712. 919

NEWLIN, D. Music for cod, by T. Wei-
ser. New York, Philosophical Lillra-
ry, 1951. (Recens.). p.712-713. 920

THE OncAN, 1951, v. 51, n. 122, oc-
. tober, 1951.

THOMPSON-ALLEN, A. Voice from Ame-
rica. p: 49-59 (2 tav.)j 9Zl

CLUTTON, C. The ne$, organ in the
Uniyersity church of Saint Mary the

9-

Virgin, Oxford. p. 60-66. gZZ,

BARNARD, L. S. crand or.gan of the.
Palais de chaiilot, Paris. p. 74_82
(1 tav.). 923

RODEN, E. H. L. The organ in the Con-
gress Hall, Nuremberg. p. g3-8? ( I
tav.). gZ4

L'ORGUE,
Juin.

1951, n. 58-b9, Janvier-

DENIS, P. Les organistes f ranqais d,artr
jourd'hui. X. caston LÌtaize, orga_
niste du Grand Orgue ale Saint Fran_
gois-Xavier (à suivre). p. 1.2. gzb

PERROT', J. Quelques précision sur 1a
factrlre d'orgue au X.e siècle. p. ?-11.

926
RAUGEL, F. Le Congrès de ta Société

InternatÍonale de Musique religieuse
et moderne tenu à Cotogne. (20-23
octobre 1950). p. 11-12. g?i

NARDIN, P. Les nouvelles orglles de
St. Pierre le Jeune à Strasborlrg.
p. 14-19. gZA

'BORREL, E. Un précurseur de la bito-
nalité: césar Franck. p. 19-20. 929

FERINGA, K, L'orgue aux pays-Bas en
1950. p. 21-34. 930

VALLONTRASA, A. de. I,es orgues de
choeur de Paris. p. 35-45. 931

HARDONIN, P. Le coin des vieux bur-
fets. (à suivre). p. 45-55. 932

CHRONIQUES. A propos du cinquante.' naire de la mort de Cavaillé-Coll.
1879-1949). 933

1951, n. 60, Juinet-Septembre_
I)ENIS, P. Les organistes franqais d'au-

jourd'hui - X. caston Litaize, orga-
niste de St. Franqois-Xavier. (fin).
p. 67-72. 934

DUFOURCQ, N. Autour des orgues du
Conservatoire National et rte la Cha-
pelle des Tuileries. (p. Z2-78). 93S

ADCOCK, E. E. Orgues anglaises.. L,or-
gue de la Cathedrale de Norwich.
p. Z8-29). 936

DUFOURCQ, N. Le Cengrès d'Orsue In-
ternai.ional de 1'Abbaye de Tonger-
loo. (p. 84-85). 932

CHRONIQUES. A propos du cinquante-
naire de la mort de Cavaiilé-CoU.
(1879-1949). (p. 85-8?). 988

LES QUESTIONS LITURGTQUES ET
PAROISSIALES, A. XXXI, 1950,
n. 1 janvier-Févier.

BOTTE, Dom B. A pr.opos de la Reponse
du Breviaire. p. 1-4. 9J9

- Vivre la Careme. (BibliograRa).
p. 5-7. 940
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l

A, R. - Le Sacrement de la Misericorde
divine. (Bibliografla). p. 8-1i. 941

B. C. --: Autour de I'Encyclique ( Media-
tor ). (Bibliograf,a). p. 12-17. 942

B. B. - Le problème de la langue li-
turgique. (Bibliogralìa). p. 24-26.

943

R. V. - Cérémonies et rubriques. (Bi-
bliograna). P. 27-28. 944

G. D. - Enseignement religieux et li-
turgie. (Bibliografla). p. 29'31. 945

n. 2 mars-avril 1950.

CAPELLE, Dom B. Ave Regina Coelo-
rum. p. 33-35. 946

F. S. Les Fètes de Pàques. (Bibliograf,a).
p. 38-45. s47

C. V. - La prière des Psaumes. (Biblio-
gralìa). p. 57-61. 948

n. 3 IvIai-Juin 1950.

CAPELLE. Dom B. Plaidoyer Pour le
latin. p. 65-?1. 949

A. R. La PentecÓte. (Bibliografia). p. 72-

-74. 
. 950

B. C. : ( Mediator Dei }} et ]a Parte-
cipation active. (Bibliografia). p' 77-

81. 951

IJ. B. - La Celebration du Culte parois-

sial. (Biblioerafla). p. 81-84. 952

G. D. - La participation active: Métho-
des et Technique. (Bibliografla).
p. 84-86. 953

n. 4 Juillet-Aoút 1950.

HUMBEECK VAN, DOM D. Origine et
évolution des stalles p. 9?-102. 954

- L'Assomption. (Bibliografla). p. 103-

105. 95'
B. B. - Saint Ambroise et la liturgie.

(Bibliografla). P. 116. 956

R. B. - Les liturgie orientales' (Biblio'
gîàflù. P. 122-124. 957

G. D. - Musique religieuse. (Bikrliogra-

fr,^). p. 125-127. 958

D. V. - Le décor de la liturgie. (Biblio-
gîafrù. P. 127-128' s59

n. 5 Sept-Oct l950.

- Problèmes du Breviaire: quelques

témoignages. P. 129-134. 960

A. R. - La liturgie des Défunts (Biblio-
. graira). p. 136-139. 96f

CAPtrLLE, DOM B. Une nouvelle édi-
tion typiqtte du Bréviaire. p' 142-143.

962

B. B. - Le Breviaire: histoire et réfor-
me. (Bibliografla). p. 144-147. 963

R. V. - Le protrlème du calendrier. (Bi-
bliografla). p. 148. 964

C. V. - Etudes sur ]e Psautier, (Biblio-
grana). P. 149-155. 965

R. V. - Breviaire et Spiritualité sa-

cerdotale. (Bibliografla). p. 156-157.

966

A. R. - Les laics et le Bréviaire. (Biblio-
graf,a). p. 15?-160. 96?

n. 6, Nov.-Decem. 1950.

c. D. - Le Cycle de NoéI. (BibliograRa).
p. t77. 968

P. S. - L'année av-ec la liturgie. (Biblio-
erafia). p. 178-i82. gqg

1951, n. 1, Janvier-Février.
BR,ITNEAU, D. F. Carème et ferveur

pascale. p. 3-6. 9?0

PETERS, F. Carén1e en paroisse popll-
laire. p. 7-11. 9?t

KOELMAN, ABBE. CATèMC EN PATOiSSE

bourgeoise. p. t2-16. 972

CAPELLE, D. B. Les Semaines Iiturgi-
ques nationales italiennes (1949-1950).

p. 2l-22. s73

A. R. Le Carème. (Bibliografla). p. 23-

25. 574

G. D. Musique Sacrée. (Bibliog-rafia).
p. 39-42. 975

n.2, Mars-A1'ri!.
VANDENBROUCKE, D. F. Le nouvel of-

flce de la nuit pascale. p. 45-48. 976

n. 3, Mai-Juin.
SYMONS, D. P. Reflexions pastorales

sur le nouvel ofiice du samedi-Saint.
p. 119-123. 977

A. R. - La Pentecóte. (Bibliograna).
p. 133-134. 9?8

c. D. - Le Dimanche. (Bibliografla).
p. 135-137. 979

R. V. - Introductions générales à la li-
tureie. (Bibliografla). p. 137-138' 1951'

980

n. 4, Juillet-Aóut.
CAPELLE, D. B. Pie X et ]a restaura-

tion liturgique. p. 145-747. 981

B. C. - L'Assomption. (Bibliograf,a).
p. 1?1-173. 982

E. D. - Le Culte de 1a Sainte Vierge'
(Bibliografia). P. 173-175. 983

B. B. - I-e Pontifical romain. (Bibliogra-
f,a). p. 184-186. 984

n. 5, Septembre-Octobre.
PHILiPPEAU H. R. Sur la liturgie des

funérailles. P. 191-199. 985

FRANSEN, G. L'obligation du Bréviaire
en occident. P. 200-204. 986

MERCENIER, I-e Breviaire dans l'Eglise
Orientale. P. 204'208. 987

CAPELLE, D. B. Crise du mouvement
titurgique? p. 209-217. 988

BOTTE ,D. B. Une réunion liturgique
internationale à 1'abbaye de Maria-
laach. p. 221-223. 999

A. R. - La f,n de I'année liturgique. (Bi-
bliografla). p. 224-225. 1000

G, D. - Enseignement et liturgie. (Bi-
bliografia). P. 232-236. t00l

A. R. - Protestantisme et liturgie' (Bi-

-L211 -

lrliografla). p. 236-243. 1002
D. V. - Chroniques d'Art Sacré. (Bibtio-

grafia). p. 243-245. 100t
o. 6, Nov.-Dec.

A. R. - L'année liturgique. (Bibliogra-
lia). p. 267-275. 1004

R. V. - La réforme du calendrier. (Bi-
bligrana). p. 276. l00E

G. D. -- Musique sacrée. (BibliograRa).
p. 284-285. 1006

LA RASSEGNA MUSICALE, 1951. v.
21, n.2, aprile.

llll-A, M. La natura e il mistero nel-
l'arte di Béla Bartòk. pp. 95-19b. 100?

VLAD, R. L'ultimo Schoenfrerg. p. 106-
i16. 1008

PARENTE, A. La retativité de la chose
musicale e I'estetica musicale in
Francia. p. 117-122. 1009

COPLAND, A. Giovani compositori ame-
ricani. p. 123-129. f0l0

TERENZIO, V. La trascri2ione musicale
come arte. p. 130-133. I01l

PINCHERLE, M. L'edizione deue opere
di Antcnio Vivaldi. p. 134-133. filz

BONACCORSI, A. Una sinfonia a dr.te
orchestre di Piero Crispi (+ l?C?).
p. 139-142. !013

BONACCORSI, A., Herrry purcelt, Har-
monia Sacra: The Blessed, Virgin
Expostulation. Three Divine Hymns,
Trio sonatas. (Boosey et Hawkes,
Londra). (Recens.). p. 161-162. l0t4

BONACCORSI, A., Wilti Apet. French
secular music the late fourteenth
cent. Cambridge, Mass., i9b0. (Re-
cens.). p. 162-164. 1015

SCHRADE, L., Einstein Atfred, The ita-
lian Madrigal. 3 voll. (princeton,
1949). (Recens.). p. 168-169. .1016

PIZZEI'î1, I. Contrappunto e armonia
neli'opera di Verdi. p. 189-200. t0l?

n. 3, luglio 1951.
BACCHELLI, R. Verdi e Shakespeare.

p. 2OI-203. 1018
DEN'|, EDWARD J. Verdi in inglese.

p. 204-21r. l0t9
SCHEFFNER, A. Il ( ritorno a Verdi )_

La f,ne del purgatorio. p. ZZS. 1020
VLAD, R. Anticipazioni nel linguaggio

almonistico Verdiano. p. Z3T-245. l0?l
n. 4, ottobre.

DELLA CORTE, A. L'interpretazione mu-
sicale e gli interpreti. p. Z7t-278. l0Z2

MACHABEY, A. Le origini asiaticlle
della litania cristiana occidentale.
p. 279-285. 1023

TERENZIO, V. Intorno a Muzio Clemen-
ti. (1752-1832). p. 286-290. 1024

ROGNONI, L. Arnold Schoenberg (18?4-

13-

1951). p. 291-294. 1024-bis
G. M. c. Ricordo di Giuseppe Bocca.

P. 295-297. t02J

REVISTA DE ESTUDIOS' MUSICA-
LES, 1949, v. 1, n. 1.

HOLZMANN, R, Es posible usar la esca-
la pentàfona para la composiciòn?
p. 61-80. t026

CAMPOS, R. M. La mùsica popular de
I\,Iéxico. p. 81-91. l0Z7

THOMAS, J. M. Capella Classica. Nueva
y vieja tecnica coral. p. l9?-2ò6.

1028
n. Z.

BARBACCI, R. Documentaciòn para la
historia de la musica Argentina. p.
1 1-63. 1029

FIERSI(OVITS, M. J., WATBRMAN, R. A.
Mirsica de culto af robàhiano, p. 6b-
127. 1030

GUERRERO, R. G. Mirsica ale Chiapas.
p. 129-150. 1031

NATALETTI, G. EI FolkÌore musical en
Italia desde 19i8 hasta 1948. p.163-
190. 1032

KOI-INSKI, l\4. La mùsica del Oeste Afri-
cano. p. 191-215. t03t

- Proyecto para la construcciòn del
órgano de la catedral de La plata.
p. 229-239. 103{

REVUE BELGE DE MUSICOLOGIE,
1951, v. 1, fasc. I.

BORREN, CH. VAN DEN. Ernest Ctosson
in memoriam. p. 6-8. l03S

CLERCX, S. Introduction à l,histoire de
1a musique en Belgique. p. 9-23.

1036
Foc. I

LINDEN, A. VANDER. Sur quelques tet-
tres d'Albéric Magnard. p. 69-?5.

1037

REVUE ST. GREGOIRE, 1951, v. 3,
n. 2, juillet.

BIRON, F. Vincent d'Indy. p. 1-10. 1038
VIGDUREL, A., S.S. Le mécanisme vo-

cal dans le chant grégorien. p. f7-23,
1039

RIVISTA
'n.5.

La terza settimana Liturgica nazionale
(note di cronaca e relazioni). p.1?Z-
186. 1040

Voti della Settimana Liturgica Nazionale
presentati dalt'Ecc.mo Presidente del
C.A.L. alla Congregazione dei iì jti.
P. 190-192. I04l

GINI, A. Per una revisione del N4essale
Romano. p. 206-209. l04Z
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LITURGICA, 1951, v. 38,



PIINCO, G, ( Bitllioteca ) e ( Opus D.-i )
nella Regula Monasleriorur.u. p. 210-
217. 1043

ERNETTI, P. Nole sull'Arìtifonario (coír.
tinuazione). p. 218-222. 1014

RIVISTA MUSICALE IT,dLIANÀ.,
1951, v.53, fasc. II-

GHISLANZONI, A. La genesi storica
della fuga. p. 99-141. 1045

LAURI, A. Poesia e musica nella Rorîa
rinascimentale. p. 142-i51. 1046

DE RUBERTiS, V. Dove e quando nacqde
e mori D. Zipolr. p. I52-I57. 1047

RIGHINI, P. Musica nell'alambicco. p. 158-

166. l0il8
NIRCI-IIO, G. L'arte musicale come scien-

za del linguaggio. p. 167-175. 1149

SCHOI,À CANTONUNI,
n. 9.

Conìo proyectar un organo

1951, v. 13,

r.ì,9-1G-11.
1050

SCHWEIZERISCHE MUSIKZEITUNG,
1951, v.91, n.12.

LUIll, E. L Wer war der unbekatlnle
Bote des Mozartschen Requietrs?
a.495-497. t05l

LOHR, I. Henry Purcell und seine Bear-
beiter. p. 497-499. 1052

SPECULUM. A JOURNAL O}- MO.
DIAEVAL STUDIES, 1951, \'. 26,

n.4, octobej',
PRESTON, R. Chaucer and the ( Balla-

des Notées ) of Guillaume de lVIa-

caut. t). 15-634. 1.053

IIOL,I\4ES, U. T., Jr. The idea of a twel-
fth-cenlury Renaissance. p. 643-651.

1054

THORNDIKE, L. Furtl.ìer lncipits of me-
dioeval scientiRc lvritings in Latin.
p. 673-695. 1055

CARPIìNTER, N. C. N4usic in the ( Se-
cunda Pastorum ). P. 6'96-?00. 1056

STUDI MEDIEVALI, 195i, \.. 17, siu-
gno.

SANTANGELO, S. La scuola poetica si-
ciliana del secolo XIlL p.2l-45.

1057

GENNRICH, FR. Die Melodie ztt Wal-
thers von der Vogelweide Spruch:
Philippe, Kùnec here. p. 71-85. 1058

I)ireziont-' e Anrministrazione: PONTIFICIO ISTITUTO DI tr{USIC;\ SACRA
Roma . Piazza S. Agostino, n. 20..\

Irtpnt,rr.r'n R; + Fr. Canisius ran Lierile. Episcopus Porlrhyreorren. \'ic. Gen. Cir'. \'aticanae

15 -

BREZZI, P. Studi gregoriani raccolti da
G. B. Borino per la storia di Gre-
gorio Vli e della rìforma gregorìatif,
(nel IX centenario del primo esilio
di lldebrando), Abbazia di San Paù-
1o di Roma, 1947-48, vol. 3 (Recens.).

P. 131-141. tr05s

L]CITRA, V., .'. DE GHELL]NK. L,eSSoT
de 1a littérature latine au XIl.e siè-
cle. BruxeÌles-Paris, 1946, voÌI. 2. (Re-
cens.). p.141-142. 1064)

RONCAGLIA, A., Philippe August Bec.
ker'. Drei Dat.en aus dem Leben uníi
Dichten des àltesten Troubadout's, it-r

Romanische Forschllngen, 60, 1948,
p. 447-458. (Recens.)'. p. 147-157. 1061

DHS0IEE & {lr
I.JI)II'CiìI PONTiHICJI I] 1'IPOGRAFI

DELLA 5. CONGIìtrCAZIONn DIil RlÍl

I'IAZiaA GRAZIOT_I, 4 - tìoMA - TELEFO|{O 64393 - C.C.t'. 114270

TESORO SACFO-MUSICAL,
v. 34, n. 7.

I\4ANZARRAGA, T. El Proprio de
sa de la Asuncion. p. i01-103.

ECHAFRI, B. Mrìsica relieiosa y
profana. p.103-105.

JAUREGUIBERRI, E. Un nuevo
electronico de gÌaÌr potencia
mosa sonoridad. p. i05-107.

PUJADAS, T. L. Musica sagrada
sica profana. p. 115-118.

195 i,

CANTO GREGORIANO

(r. 752) IN N^lllVlrA'I'E DDIîii\I AD IIIATUTINUM, jrrxla Rirtrrn [.loÙarritnnr,
ctl,lll catìtrt grcgot'ialto ex etìitiorre VaLieana ct libris Sole:irlcnsi|us excer.pto.
Notaziole p:regclialìèì corr i segni r.itnrici. Irr 8o di 56 pagirrc.
Fjrochó 1,. l;0

(N' ?53) 1N NocrE NATIYITATIS DOMINI, ad Marrrîiruirrr, ùIissalr cr Laltlo:,jrnta !l.itunt lllonosrictt.nt, cr:nì eanlu gregoliano. Nolazicne grergoriana co1 i
segrri litrlici, In Bu di 93 paginc.
Broclrú
Legalo in urezza tcla uet'l, liìgÌio I'osso L. b7;

(N.9-1{) LES I\'IELODIES llE iNOEL. Sirnples comnreulaires a\ec urìc'intr.otluction
sul lc calattère gónór'al cle; nrélorlics de Ncil. In B' di B0 pagirc.
Brochó L. 600

qN. 750) Ot'F-lCIUnl ET I,IISSAE It\ NATIVII'ÀTE Doliii{i, iuxra ordine,r Bre.
viarii et l\fissalis Ronrarri, erÌìt r.flrtu glegoriano ex crlitione Vaticana. Notir.
ziono gregoriallit con i segni ritmici, Ufficio completÚ di Natale irìierarìte!.ìic
Irotato. ln 8" di 13-l pagirre.
Blociró L. J75
Legato .irr ,ruczza tc.la nera, taglio ros:o L. 675

(N. 77ó) OFFICIUM ET I,IISSA IN I{OCTE NATIVITATIS DOlt,IIi\L Conrie'r:
l'Uflicio tlella Notte tli Natale, i llaitutini, lc Lautli t' la ilIcssa sccnr;clo
I'edizione tipica vaticana. In lBo di ?2 paginc. In'oiaziolc gregor.iaria cou i
segni ritmici.
Broché Li lB0
Legalo irr rìrezza lcla trcrir, taglio rosso L. .100

(Ni. 7tÌ0) LIBER USUALIS IIISS:IE ilT OI'llICII pro Dolrìrricis et ltcslis r:11i
ciìrltu gt'egoliano cx etlitiouc Vaticana adanlussinì e:iceì'pto et rhytirrnicis signir
in subsidirrrrr caIìtorurìr,r Solc-.luensilnrs nÌonachis diligeltel ornato, fn l2o
tli 2(ì08 pagine -cu carta sottilo. Cottlicne irr a1-.pclrlitc ln uriova ÈIcssa tlcll'r\s-
srur zionc,
L,ogato itr tcla rrera, arrgoli lotoncli, tnglio r.o:so L. g.5{.ì{)

Dor";o in pclle, piarri in tcle, ilrrgoli r.otorrtli, îaglio ros:o L. B.gt0

(N. 780c) IDEI'í. IIr rtotitzione tuitsicaìe nloderrì:ì ct,u i scgni riilniti. Ccniienc jn
api)elrclice la rruova i\{essa dcll'Assnnzione,
Lcgato in lclit ner:r, ítlgoli rotonrli, tagìio ro::o L. 3.5{i0p61i,6 in pcllc, 1;iani in lela, alìgoli I'otoltdi, laglio ros:o L.3,g0lj

(N' 820) :\NT'lPi{oilALB sAcRosÀNC?AB RO}IANAE ECCLBIS,I-{il rr.o uiur.'is
IIolis. Rì1;rotluziono dcll'otlizione tipica Valiti:rra dcJl',\rrriforiale, colrpìcta-
rltcitte aggiorrrata in rluella clte coÌìcernc i uucli nftici, i{otazicuc g""goìiarro
con i scgni ritnrici. In 8o cli l48E pagine.
Brochó L. J,000
Ilorso in pcile, pieni in telir, arrgoìi rciorrtli, tagli.l lo..:..r L. 3,900
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LA VIE MUSICAL,E, 1951, n. 7, Juir,.
DEI\4ARQLTEZ, S. Un musicien hongroìs'

Zoltan Kodaly. p. 6-7. 1006

n. 9, Septembre.
COTTE, R. La musique dans 1'Encycio-

pédie. p. 5-6. 1067

KNUTTEL, F. Ur.ì musicien hollandais
Willem Pipjer, p. 13-14. 1068

GARCIA-ABRINE, L, Un musicien esp:'-
gnol: Oscal Espla. p. 15-16. 1069

n. 10, octobre.
GIVELET, A. Un nouvel inslrument élec-

tronique: Le Poljonde. p. 9. 1070

IIEINSIIEINER, H. W. L'évolution de la
culture musicaÌe aux Etats-Unis. p. 10-

11. 10?1

n. 11, no\.embre.
FtrSCHOTTE, J. La Saison des Festivais

1951. p. 3-4. 1fJ72

- Les Irestivals d'Allemagne: Bay-
reuth. p. 5-8. 1073

FOSS, H. Le F estival de Grande-Breta-
gne. p. 9. tr074

FESCHETTE, J. Festivals de France:
Bordeaux. p. 10-20. l0?5
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(N. 32tla) IDjìlf. Ediziolrc su ('alta sottile tipo intliarra.
Rroché L.3.37ir
I)orso in pelle, piani ir.r tcla, angoli rotondi, taglio rosso L. tI'27')

(N. SIS) 
^NTII'I{ONALE 

MONASTICTIII PRO DIUIINIS I{ORIS, jrrxta vota RR.
IILì. Abbalurn Congregaticnurìrb Conloedelatam Ordinis Sancti Bene dicti a

Solt:srrrcrrsil.;us Ifonaclris lestilulurn. Notazione gi'egot'iana cotr i segni littnir:i.
In {1" di 1360 ptigirre.

Br.or,lré I-. 3.0ù0
llor::o in pelle, piani ín tela, angrrli rotoutli, taglio rosso L,3'90{.)

(N. 8lBa) IDEM. Btlizione su carta eolrile tipo intliaria.
Broclré L. 3.400
Dorso in pelleo piani in tcla, angoli rotondi, taglio rosso L. ,tr.300

(N. 834) ANTIPI-IONALE ROS{ANO SERAPHICUIU Pro lforis Diulnis a Sacra
llituunr Ccngregatione tecogrtitnnr €t apprcbatllrn, atquc auetolitate Rnri P. B.
Marrani, totius Orclinis Fra*tmr Minorunr il{inistli Gcneralis, etliturn. Nota-
zione gregnliana con i segni ritrrici. In B" di 1382 pagine.

- ,Broclró L' 1.ó50
IJotso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 2.6C0

(N. ó96) IIRADUALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE de Tempore ct
rle Sanctis SS. D. f{. Pii X .Fonrificis h{aximi jussu r,estituium et edituru ad
exernplar er'litionis typicae eoneinnalnm ei: rhythrrnit'is sign's a S,olesrnensiLr::,
rronachis diligentcl orllatnnì. Notazionc gregoriana corì i:egni ritmici, In Bo

di 1t52 pagine. Conlierie in appentlice la ntova llfessa tlell'.d;surrzione,
Broehr L. 2.300
Dorso in pelle, piani in tela, angcli roîondi; taglio rosso t. 3.200

(N. (r96a) IDEI{. Su carta soltile tipo indiana.
Broché L. 2.500
Dorso in pelle, piani in tela, angoli roîondi, taglio losso L. 3.100

(N. 698r LE NOMBRE Iì{USICAI, GREGORIBN ou lythmique Grégolienne prr le
ìì. ll. Donr A. MOCQUEREAU, Résrrnré de la uréthodc bónódit:tine. C'est trir
livle donr- tous les rnaître's tle chapelle et tous certx qui s'oer:upent cle plain.
rh:rnî devraient se pénétrer, cerr il 1é;out I'importanle clue-ction du rythme,
rlans stn ensenrble et tlans s€s rnoindrcs détails,
Tonio I. Glantle in B' di 430 pagine.
B.riché L.3.000
'fonro II. Grantle in Bo tli &82 pagine.
Ilroché L. 4.500

(N. 8,10) VESITEIT.AI,E ROMANU,II curn cantu gregoriarro ex editione \ralicann
cdarnussirn excel'plo et rhylhniicis sigrris a Solesmeusibus Iuottachis diligenter
orrrato, Un volnme irr Bo tli 910 pagine.
Seiolto L. f.500
Dolso in pelle, piani in lela, angoli lotondi, taglio rosso L. 2.400

(l';. ?0u I1\*TRO]IUCTION A LA PALEOCRAPFIIE À{USICALE GREGORIENNE
lior Dcn Grégoire Me SUI\OL, O.S.B., rnoine de Monls'errat. Un folt volulre
pctit in iÌ" de ó76 pages comportariÈ r-,otarnment près de tleux cents lableaux
ou reproductions llhotographiques ct un€ carte géographit1re de-q uolations.
Edìtions rup beau papier.
Broché i,. 4.50'0
Edirion :ur papicr japo;1 1,{,1i1ntlls,
Broché L. 9.000
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